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In ascolto: 

20ª domenica del Tempo Ordinario A 
(Isaia 56,1.6-7; Salmo 66; Romani 11,13-15.29-32; Matteo 15,21-28)  

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e 

di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella 

regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davi-

de! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non 

le rivolse neppure una parola. [...] 

La donna delle briciole, la cananea pagana, sorprende e con-

verte Gesù: lo fa passare da maestro d'Israele a pastore di tut-

to il dolore del mondo. La prima delle sue tre parole è una pre-

ghiera, la più evangelica, un grido: Kyrie eleyson, pietà, Signo-

re, di me e della mia bambina. E Gesù non le rivolge neppure 

una parola. Ma la madre non si arrende, si accoda al gruppo, 

dice e ridice il suo dolore. Fino a che provoca una risposta, ma 

scostante e brusca: sono venuto per quelli di Israele, e non per voi. Fragile ma indomita, lei non molla; 

come ogni vera madre pensa alla sua bambina, e rilancia. Si butta a terra, sbarra il passo a Gesù, e dal 

cuore le erompe la seconda preghiera: aiutami! E Gesù, ruvido: Non si toglie il pane ai figli per gettarlo ai 

cani. Ed ecco l'intelligenza delle madri, la fantasia del loro amore: è vero, Signore, eppure i cagnolini 

mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni. Fai una briciola di miracolo, per noi, i ca-

gnolini del mondo! È la svolta del racconto. Dolcemente, la donna confessa di essere là a cercare solo 

briciole, solo avanzi, pane perduto. Potentemente, la madre crede con tutta se stessa, che per il Dio di 

Gesù non ci sono figli e no, uomini e cagnolini. Ma solo fame e creature da saziare; che il Dio di Gesù è 

più attento al dolore dei figli che al loro credo, che preferisce la loro felicità alla fedeltà. Gesù ne è come 

folgorato, si commuove: Donna, grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non legge le Scritture, 

che prega gli idoli cananei, è proclamata donna di grande fede. Non conosce il catechismo, eppure mo-

stra di conoscere Dio dal di dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite del suo cuore di madre. Lei 

sa che «fa piaga nel cuore di Dio la somma del dolore del mondo» (G. Ungaretti). Il dolore è sacro, c'è 

dell'oro nelle lacrime, c'è tutta la compassione di Dio. Può sembrare una briciola, può sembrare poca co-

sa la tenerezza di Dio, ma le briciole di Dio sono grandi come Dio stesso. Grande è la tua fede!. E ancora 

oggi è così, c'è molta fede sulla terra, dentro e fuori le chiese, sotto il cielo del Libano come sotto il cielo 

di Nazaret, perché grande è il numero delle 

madri del mondo che non sanno il Credo ma 

sanno che Dio ha un cuore di madre, e che 

misteriosamente loro ne hanno catturato e 

custodito un frammento. Sanno che per Lui la 

persona viene prima della sua fede. Avvenga 

per te come desideri. Gesù ribalta la domanda 

della madre, gliela restituisce: sei tu e il tuo 

desiderio che comandate. La tua fede e il tuo 

desiderio di madre, una scheggia di Dio, infuo-

cata (cfr. Cantico 8,6), sono davvero un grem-

bo che partorisce miracoli. (E. Ronchi) 

In preghiera: 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.     
                              (dal Salmo 66)



In calendario: 

Parrocchia San Giovanni Battista - Cattedrale: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
   L’Ufficio parrocchiale è chiuso, riapre il 28 agosto! 

VISITA IL SITO DELLA CATTEDRALE: www.cattedraleaosta.it 

Dona il cinque per mille all’oratorio: C. F. 91045560074 

Lunedì 21 agosto 
San Pio X 

7,00 

8,30 

Eucaristia: def. Sergi Giuseppina e Antonio 

Eucaristia: def. Giraudo Domenico 

Martedì 22 agosto 
Beata Maria Vergine Regina 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Mercoledì 23 agosto 
Santa Rosa da Lima 

7,00 

8,30 

18,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

A SANTA CROCE Eucaristia 

Giovedì 24 agosto 
SAN BARTOLOMEO 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Venerdì 25 settembre 
DEDICAZIONE 
DELLA CATTEDRALE 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Sabato 26 settembre 
 

7,00 

8,00 

8,30 
 

18.00 

Eucaristia 

Rosario 

Eucaristia 
 
 

Eucaristia della vigilia: def. Giraudo Lucia (30) 

Domenica 27 settembre 
21ª del Tempo Ordinario 
 

7.30 

10.30 

18.00 

Eucaristia 
 

Eucaristia capitolare 
 

Eucaristia: def. Trentin Mariella (30) 

In agenda: 
  

Dal 16 al 26 agosto il parroco è assente. Per urgenze rivolgersi a don Carmelo a Santo Stefano. 
 

Dal 17 al 21 agosto a Saint-Oyen si svolge il campo diocesano giovanissimi di Azione Cattolica e dal 23 
al 27 agoto quello dell’ACR a Pracharbon. 
 

Il 23 agosto la diocesi propone il terzo Percorso di San Bernardo: h 15 partenza dalla chiesa 
parrocchiale di Challand-Saint-Victor verso la cappella di Tilly e ritorno. 
 

Domenica 27 agosto, pellegrinaggio diocesano al santuario Notre-Dame-des-neiges in Machaby 
(Arnad): h 9.30 raduno al termine della carrozzabile.   

Tutti i mercoldì e i sabati sera si incontrano in oratorio gli animatori e i giovedì i ragazzi delle medie. 
 
DEDICAZIONE DELLA CATTEDRALE - 25 agosto 
 

L’anniversario della dedicazione della chiesa cattedrale di Aosta è il giorno 25 agosto.  
La chiesa cattedrale è il luogo dal quale sacramentalmente il Vescovo presiede la comunione ecclesiale, 
annuncia il Vangelo della salvezza e, con il popolo a lui affidato, celebra i misteri della salvezza. In essa è 
custodita la cattedra, luogo simbolico che rende visibile la funzione di guida vigile del Vescovo. Sono significative 
le parole di sant’Agostino a questo proposito: «Se al vescovo è allestito un seggio più elevato, è perché tocca a 
lui sorvegliare, cioè custodire, il popolo» (Esposizione sul salmo 126,3). Ma è soprattutto la celebrazione 
eucaristica presieduta dal Vescovo a manifestare l’unità della Chiesa locale. Infatti, «tutti devono dare la più 
grande importanza alla vita liturgica della diocesi che si svolge intorno al vescovo, principalmente nella chiesa 
cattedrale, convinti che c’è una speciale manifestazione della Chiesa nella partecipazione piena e attiva di tutto il 
popolo santo di Dio alle medesime celebrazioni liturgiche, soprattutto alla medesima eucaristia, alla medesima 
preghiera, al medesimo altare cui presiede il vescovo circondato dai suoi sacerdoti e ministri» (SC 41). 


